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La Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI) ha svolto, su incarico del Parlamento, 
uno studio sugli effetti della partecipazione della Svizzera ai programmi quadro di ricerca e innovazione de-
ll’UE (di seguito denominati «programmi quadro dell’UE»), che la Cancelleria federale ha inserito nell’elenco 
delle «Principali verifiche dell’efficacia 2025» in relazione con gli obiettivi del Consiglio federale. Lo studio in 
questione mira a esaminare gli effetti di tale partecipazione sulla promozione della ricerca, sulla produzione di 
conoscenze e competenze, sulle reti di cooperazione scientifica, sull’economia, sull’occupazione e sulla società. 

L’analisi è basata principalmente su un sondaggio online condotto nell’ottobre 2025 presso diversi attori svizzeri 
coinvolti in progetti finanziati nell’ambito di Orizzonte 2020 e un gruppo di confronto composto da attori le 
cui proposte di progetto non sono state accolte e i cui progetti non sono stati sostenuti. Il fatto di aggiungere 
questo gruppo di confronto consente una classificazione differenziata degli effetti legati alla partecipazione ai 
programmi quadro dell’UE. A titolo integrativo, sono stati inclusi i dati provenienti da eCORDA (portale di dati 
sui programmi quadro dell’UE) e i risultati di due serie di interviste con ricercatori, scuole universitarie e aziende. 

I risultati dello studio indicano che i programmi quadro dell’UE contribuiscono in modo sostanziale all’efficienza 
e all’integrazione internazionale del sistema svizzero della ricerca e dell’innovazione, ma non permettono né di 
fare un confronto con altri approcci di promozione né di attribuire gli effetti osservati esclusivamente ai program-
mi stessi. I principali risultati sono riassunti qui di seguito.   

	► I programmi quadro dell’UE rafforzano la competitività della Svizzera come polo di ricerca e innovazione: 
promuovono lo scambio internazionale di conoscenze, ampliano le prospettive scientifiche e contribuiscono 
in modo significativo a generare nuove conoscenze. Aumentano la visibilità e favoriscono il networking degli 
attori svizzeri nello Spazio europeo della ricerca..

	► Le cooperazioni internazionali consentono l’accesso a infrastrutture critiche e a competenze complementari: 
la collaborazione rende accessibili infrastrutture, ambienti di test e un know-how specializzato che in Svizzera 
sono disponibili solo in misura limitata, permettendo così di colmare le lacune strutturali e di rafforzare in 
modo duraturo le prestazioni del polo svizzero.

	► I programmi quadro dell’UE creano un valore aggiunto che va oltre il sostegno finanziario: consentono di 
creare partenariati a lungo termine, reti stabili e nuovi accessi al mercato. Queste cooperazioni sono un fattore 
centrale per il progresso scientifico, l’innovazione e l’integrazione internazionale..

	► I finanziamenti da parte dell’UE sono un importante motore di innovazione, in particolare per le start-up: 
i fondi consentono di svolgere studi di fattibilità, di raccogliere dati e di accedere ai mercati internazionali. 
Senza questo sostegno, numerose innovazioni, comprese le nuove tecnologie, non sarebbero state realizzate 
o avrebbero subìto ritardi. 

	► Una partecipazione continua ai programmi quadro dell’UE è decisiva per il mantenimento a lungo termine 
di questi effetti: una partecipazione stabile garantisce competenza, visibilità e capacità di innovazione. Al 
contrario, eventuali interruzioni indeboliscono la competitività e rendono più difficile posizionarsi in settori 
strategici per il futuro.

Scansiona il codice  
QR per leggere il  
rapporto completo.


